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1. PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

 

L’Istituto “Enrico Fermi” da più di 60 anni è una realtà consolidata nel tessuto socio-economico e culturale della valle dell’Aniene e si propone come ente 

promotore di formazione intellettuale dei giovani che lo frequentano. 

In linea di massima il bacino di utenza dell’Istituto comprende il comune di Tivoli e della Valle dell’Aniene, spingendosi sino ai confini del vicino Abruzzo; 

l’obiettivo del “Fermi” è dare agli studenti e alle studentesse una formazione completa e al passo con i tempi, per farli maturare come persone e renderli 

protagonisti nella società di domani. Per questo abbiamo creato una didattica innovativa, con insegnamenti di qualità e il confronto con aziende ed enti 

pubblici. Abbiamo una biblioteca multimediale, un accogliente auditorium con 280 posti e un pianoforte per i concerti, una grande palestra per le attività 

sportive e laboratori con computer, stampanti tradizionali e 3D, programmi di grafica e progettazione. Particolare attenzione è rivolta alle lingue straniere, 

con stages di studio e di lavoro all’estero e con la preparazione agli esami Cambridge e DELF. Organizziamo corsi di teatro e  di musica e partecipiamo a 

programmi nazionali come NoiSiamoFuturo e Cinema Agenda 2030. Soprattutto coinvolgiamo i ragazzi in progetti di PCTO nella pubblica amministrazione, 

nelle imprese, in studi di geometri, ingegneri, commercialisti e in agenzie di comunicazione, grafica e marketing.  

I due settori principali dell’Istituto sono quello Tecnologico e quello Economico. Il settore Tecnologico comprende gli indirizzi “Costruzioni, Ambiente e 

Territorio” (ex Geometra) e “Grafica e comunicazione”. Il settore Economico comprende invece gli indirizzi “Amministrazione, finanza e marketing” (ex 

Ragioneria), “Sistemi informativi aziendali” (ex Programmatori) e “Relazioni internazionali per il marketing”.  

Una volta conseguito il diploma, è possibile partecipare a concorsi pubblici o proseguire gli studi, iscrivendosi a una facoltà universitaria o a un’accademia 

militare. Per adulti e giovani maggiorenni sono attivi i corsi serali di “Amministrazione, finanza e marketing” e “Costruzioni, Ambiente e Territorio”, con 

23/24 ore settimanali.  
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2. QUADRO RIEPILOGATIVO DELL’ITCG E. FERMI - TIVOLI 

 

Dirigente scolastico Annamarina Iorio 

Collaboratori del Dirigente Scolastico Vicario: prof. Giovanni Sanelli / Collaboratore: prof.ssa Donatella Crocchiante 

D.S.G.A. Dott.ssa Elena Moreschini 

Totale numero classi n. 36 

Totale numero insegnanti n. 109 

Totale numero degli studenti n. 829 

Laboratori n. 7 (informatica, costruzioni, chimica, scienze, fisica, lingue straniere, aula attrezzata) 

Biblioteca Con una dotazione di oltre 6000 volumi 

Palestre n. 2  

Campo pallacanestro/pallavolo all'aperto sì 

Accesso ad Internet sì 

Auditorium n. 300 posti 

Indirizzo Via Acquaregna 112, 00019 - Tivoli (Rm) 

Numeri utili Tel. 06 121126985 / 06 21126986 

E-mail  rmtd07000g@istruzione.it 
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 3. PROFILO PROFESSIONALE E FINALITÀ DEL CORSO DI STUDI 

L’identità del nostro istituto è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea. 

Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa dai 

nostri indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese.  

Al termine del percorso quinquennale gli studenti sostengono l’esame di Stato e conseguono il diploma di istruzione secondaria di secondo grado.  

Il programma di studio utilizza metodologie didattiche innovative: grazie alla didattica laboratoriale e al PCTO, gli studenti acquisiscono i risultati previsti 

dal profilo d’uscita dei singoli indirizzi. 

 

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle 

imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai 

macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla 

previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.  

In particolare, sono in grado di:  

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica;  

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e 

dal diritto;  

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;  

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;  

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;  

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;  

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;  
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- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;  

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;  

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;  

- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.  

 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei 

processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di 

riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;  

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 5 appropriate tecniche di indagine;  

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita 

e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;  

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;  

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;  

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 

industriali;  

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.  

 



8 
   

Nella declinazione dei risultati di apprendimento del secondo biennio e del quinto anno si è tenuto conto dei differenti campi operativi e della pluralità di 

competenze tecniche previste nel profilo generale. Tale profilo, pur avendo una struttura culturale e professionale unitaria, è caratterizzato, allo stesso 

tempo, da una molteplicità di proposte formative, in modo da poter essere facilmente adattato alle esigenze del territorio e delle istituzioni scolastiche, 

alle vocazioni degli studenti e ai fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese che operano nei settori. 

Un ampio spazio è riservato, soprattutto nel quinto anno, consolidamento di competenze organizzative e gestionali per sviluppare, grazie ad un ampio 

utilizzo di stage, tirocini, alternanza scuola lavoro, progetti correlati ai reali processi produttivi che caratterizzano le aziende di settore. 

Il quinto anno è, inoltre, dedicato ad approfondire tematiche ed esperienze finalizzate a favorire l’orientamento dei giovani rispetto alle scelte successive: 

inserimento nel mondo del lavoro, conseguimento di una specializzazione tecnica superiore, oppure prosecuzione degli studi a livello universitario o in altri 

percorsi formativi specialistici.  
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3.1 QUADRO ORARIO 

 

 III anno IV anno V anno 

DISCIPLINE COMUNI 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 4 4 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o materia alternativa 1 1 1 

DISCIPLINE D’INDIRIZZO 

Progettazione, costruzioni e impianti 7 6 7 

Topografia 4 4 4 

Geopedologia, economia ed estimo 3 4 4 

Gestione del cantiere e sicurezza ambiente di lavoro 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 

  



10 
   

 3.2 SPECIFICITÀ DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 

Il diplomato in CAT sa progettare nell’edilizia pubblica e privata, organizza cantieri, fa rilievi topografici, stima terreni e fabbricati, è capace di amministrare 

gli immobili e di ideare opere di conversione energetica, conosce i materiali eco-sostenibili per la tutela dell’ambiente e interviene per la salvaguardia 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”: 

- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per 

il rilievo, nell’uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 

pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali; 

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo 

topografico; 

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le 

operazioni catastali; 

- ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 

È in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei 

casi di modesta entità; 

- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell'organizzazione di cantieri mobili, 

relativamente ai fabbricati; 
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- prevedere nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela 

dell’ambiente, redigere la valutazione di impatto ambientale; 

- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” consegue i risultati di apprendimento di seguito 

specificati in termini di competenze:  

- selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 

- rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti; 

- applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, 

intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia; 

- utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

- tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente; 

- compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio; 

- gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi; 

- organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

Il diplomato potrà trovare impiego come tecnico presso il catasto, gli ufficio tecnici degli enti locali, nel genio civile, presso studi tecnici privati, agenzie 

immobiliari, imprese di costruzione. 

Potrà completare la propria formazione presso gli Istituti Tecnici Superiori ed ha l'accesso a qualsiasi indirizzo universitario con una preparazione di 

elezione per architettura e ingegneria. 
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 4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5 G CAT è composta da 10 studenti maschi, di cui uno DSA, provenienti per lo più da Comuni limitrofi a Tivoli, di varia estrazione sociale e con un 

bagaglio culturale mediocre. 

Il numero dei componenti, già esiguo all’atto dell’iscrizione, nei primi quattro anni non è stato sempre lo stesso a causa dei trasferimenti e delle bocciature. 

La continuità didattica di tutti i docenti è stata disattesa per i pensionamenti e gli incarichi annuali rimanendo solo per la prof.ssa di Matematica, Marisa 

Marcelli, e per la prof.ssa di Materie Letterarie, Ivana Pulicani (escluso il secondo anno). 

Sin dal primo anno si è rilevata negli alunni una minima inclinazione allo studio, in particolare all’approfondimento e alla rielaborazione personale con 

l’esecuzione dei compiti a casa. 

Si è preferito invece, da parte loro, continuare con uno studio mnemonico e una preparazione superficiale e temporanea; ad essere noncuranti degli 

impegni scolastici, fossero pure quelli di rispettare le verifiche programmate delle singole discipline. 

A ciò si aggiunga un comportamento non sempre conforme alle regole scolastiche. 

A seguito della pandemia e per effetto dell’O.M. del 16 maggio 2020, il terzo anno si è concluso con la promozione della classe. 

Nel quarto anno le lezioni sono state svolte in modo alternato, sia a distanza sia in presenza, e si è concluso con la bocciatura di quattro alunni e diversi 

debiti. 

Il corrente anno scolastico è trascorso regolarmente in presenza. 

Nel mese di maggio si sono svolte per le quinte dell’Istituto le prove simulate scritte e orali, in vista dell’esame di Stato. 

Alle prove scritte hanno partecipato tutti gli alunni, invece al colloquio solo quattro e questo a dimostrazione che la loro preparazione, spesso lacunosa, 

non li ha resi sicuri. 

I risultati di tutte le prove simulate non sono soddisfacenti. 
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4.1 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  

 
Alunno 

Crediti formativi  
III anno 

Crediti formativi  
IV anno 

Crediti formativi  
V anno 

Totale  
Crediti formativi * 

1 omissis 11 10 - 21 

2 omissis 8 9 - 17 

3 omissis 8 9 - 17 

4 omissis 11 10 - 21 

5 omissis 6 9 - 15 

6 omissis 10 9 - 19 

7 omissis 8 9 - 17 

8 omissis 8 9 - 17 

9 omissis 8 9 - 17 

10 omissis 9 10 - 19 

 * somma riferita ai crediti del Terzo e Quarto anno 

Nell’attribuire il credito scolastico, il Consiglio di classe ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

- livelli culturali conseguiti; 
- interesse e partecipazione alle lezioni; 
- frequenza scolastica; 
- impegno di studio; 
- eventuali altre situazioni che hanno favorito  l’apprendimento; 
- particolari attività extracurricolari; 
- partecipazione a progetti inerenti l’indirizzo CAT. 
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 4.2 ELENCO DELLE MATERIE E DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

MATERIE DOCENTI CONTINUITÀ III CONTINUITÀ IV CONTINUITÀ V 

Lingua e letteratura italiana Ivana Pulicani X X X 

Storia Ivana Pulicani X X X 

Lingua inglese Cristina Vitagliani - - X 

Matematica Marisa Marcelli X X X 

Scienze motorie e sportive Fabio Boccia - - X 

Religione cattolica o materia alternativa Giacomo Iabichella - - X 

Educazione Civica Paola Proietti D’Amore - X X 

Progettazione, costruzioni e impianti Giovanni Guido Russo Raucci - - X 

Topografia  Nicole Domenici - - X 

Geopedologia, economia ed estimo Pierpaolo Federici - - X 

Gestione del cantiere e sicurezza ambiente di lavoro Nicole Domenici - - X 

Laboratori edili Pietro Mariani - - X 
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4.3 RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

La classe, come già illustrato nella sezione precedente, sin dal primo, anno ha mostrato, nel complesso, una minima inclinazione allo studio, in particolare 

all’approfondimento e alla rielaborazione personale con l’esecuzione dei compiti a casa.  

Anche nell’ultimo anno si è preferito continuare con uno studio mnemonico e una preparazione superficiale e temporanea; essere noncuranti degli impegni 

scolastici, fossero pure quelli di rispettare le verifiche programmate delle singole discipline. A ciò si aggiunga un comportamento non sempre conforme alle 

regole scolastiche.  

Si precisa che non tutti gli alunni hanno adottato, in toto o in parte taluni atteggiamenti, rendendo la classe eterogenea da questo punto di vista. 

Tuttavia, tra le diverse difficoltà, nella maggior parte dei casi, i programmi sono stati trattati in modo più o meno aderente alla programmazione iniziale. 

Questo ha permesso alla classe di raggiungere gli obiettivi prefissati nella progettazione di classe. 

La classe ha seguito, inoltre, come previsto dalla normativa, i percorsi trasversali per l’orientamento (PCTO), partecipando a molteplici iniziative formative 

proposte dai docenti delle discipline di indirizzo.  

Nella didattica di ogni docente si è rispettato il criterio di presentare agli allievi uno sviluppo organico delle varie materie, fondato sui concetti essenziali 

per una formazione culturale il più possibile critica e consapevole. Ci si è sempre adoperati per guidare gli alunni verso l’acquisizione di un'autonomia 

operativa, che li rendesse capaci di muoversi, senza troppe difficoltà, nella ricerca personale. 

L’eterogeneità della classe si è manifestata anche durante gli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021, durante i quali sono stati attivati rispettivamente la 

DAD e la DID. Infatti, superata la prima fase, durante la quale gli alunni hanno evidenziato un momento di comprensibile disorientamento, dovuto al 

cambiamento delle modalità didattiche, ma soprattutto alla difficoltà di reperire strumenti informatici adeguati, l’atteggiamento della classe, per la maggior 

parte degli alunni, non è diventato propositivo e costante nella partecipazione e nell’impegno. 

 

I mezzi e gli strumenti utilizzati nella programmazione, diversificati da quelli della didattica in frequenza sono stati nello specifico: 

- Registro elettronico – Materiale Didattico; 

- Piattaforma Scuola Digitale - Collabora; 
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- WhatsApp; 

- scambio di e-mail; 

- Skype. 

 

Nell’anno in corso la D.I.D. è stata attivata solo per gli alunni costretti a casa perché affetti da Covid-19. 

 

In merito al PDP dell’alunno DSA si rimanda all’ALLEGATO n. 4 che sarà presente solamente nella versione cartacea di questo documento destinata al 

Presidente. 

 

Infine per quanto concerne i programmi delle singole discipline, verranno riportati, nella loro totalità, nell’ ALLEGATO n. 1 
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5.  PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

Nelle riunioni del Consiglio di Classe tenute all’inizio dell’anno scolastico, si sono stabiliti obiettivi, metodologie, strumenti di analisi e di verifica, criteri di 

valutazione comuni a tutte le discipline. 

5.1 OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi comportamentali: 

- consolidare il rispetto e la dignità dei docenti, degli altri allievi e delle loro opinioni; 

- consolidare i rapporti di reciproca fiducia, solidarietà e collaborazione; 

- consolidare l’abitudine all’ordine, alla precisione, alla puntualità ed al senso di responsabilità; 

- consolidare l’autonomia allo studio; 

- conseguire un’autonomia di giudizio e di scelta consapevole; 

- consolidare il rispetto per l’ambiente scolastico ed il materiale didattico; 

- promuovere una coscienza della prevenzione degli infortuni, attraverso l’ analisi dei rischi e soprattutto attraverso un comportamento rispettoso 

delle prescrizioni normative di carattere generale e del regolamento di istituto; 

- sviluppare un impegno culturale, anche attraverso attività extrascolastiche; 

- raggiungere la consapevolezza delle proprie capacità ed attitudini. 

 

Obiettivi cognitivi: 

- sviluppare le capacità logico-riflessive in modo tale da consentire agli allievi una rielaborazione critica dei contenuti, opportuni collegamenti 

disciplinari ed interdisciplinari ed una lettura autonoma dei diversi generi testuali; 

- rafforzare l’autonomia organizzativa e decisionale; 

- migliorare la padronanza delle proprie abilità espressive, per consentire agli alunni un uso corretto della lingua scritta e parlata e scelte lessicali e 

stilistiche appropriate; 



18 
   

- potenziare la motivazione allo studio e la sistematicità dell’impegno applicativo; 

- costruire piani di lavoro utili alla formazione umana e professionale degli allievi. 

 

Competenze di cittadinanza: 

Costruzione del sé:  

- imparare ad imparare (comprendere i concetti, osservare, riflettere sui propri comportamenti, metodo di studio autonomo, uso strumenti 

specifici); 

- progettare (saper prevedere). 

Relazione con gli altri: 

- comunicare, comprendere, rappresentare (usare una terminologia appropriata, analizzare il discorso, comunicare con la scrittura); 

- collaborare e partecipare: saper discutere, rispettare i punti di vista, partecipare, essere flessibili, saper motivare gli altri; 

- agire in modo autonomo e responsabile esercitare coerenza tra conoscenze, valori e comportamento, assumere responsabilità, prendere decisioni.  

Rapporto con la realtà: 

- risolvere i problemi: fattibilità e consapevolezza dell’incertezza; 

- individuare collegamenti e relazioni: classificare, costruire ipotesi, consapevolezza della complessità; 

- acquisire ed interpretare l’informazione: riconoscere ragionamenti errati, formarsi opinioni, consapevolezza del pregiudizio, consapevolezza dei 

valori. 
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5.2 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI 

Di seguito, secondo una suddivisione nelle varie aree di pertinenza, vengono elencati gli obiettivi generali di apprendimento che hanno tenuto conto 

dell’analisi della situazione iniziale e delle finalità dell’Istituto. 

AREA DEI LINGUAGGI 

- Comprendere gli elementi essenziali di un messaggio in un contesto noto. 

- Esporre e argomentare in modo semplice e comprensibile i contenuti. 

- Leggere e comprendere il contenuto essenziale di un testo scritto individuando gli elementi caratteristici 

delle varie tipologie testuali, in contesti noti. 

- Produrre testi rispettandone schematicamente la tipologia (descrittiva, narrativa, argomentativa, 

espositiva), in contesti noti in una lingua semplice e sostanzialmente corretta. 

- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi fra 

testi e autori fondamentali. 

- Utilizzare in maniera semplice il linguaggio settoriale della lingua straniera prevista nel percorso di studio 

per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

AREA STORICO-SOCIALE 

- Operare, in maniera semplice, confronti generali tra differenti epoche storiche, culture e aree geografiche. 

- Collocare in maniera essenziale gli eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali. 

- Essere consapevolezza del valore sociale della partecipazione attiva alla vita civile e culturale a livello locale, 

nazionale e comunitario. 

- Conoscere le regole fondamentali della cittadinanza nell’ambito dell’esperienza quotidiana e i diritti 

fondamentali della Costituzione. 
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AREA SCIENTIFICO 

MATEMATICA 

- Utilizzare in maniera semplice le tecniche e le procedure di calcolo rappresentandole anche sotto forma 

grafica. 

- Risolvere semplici esercizi. 

- Individuare le strategie per le soluzioni dei problemi. 

- Analizzare e interpretare in maniera semplice i dati riguardanti fenomeni reali sviluppando deduzioni e 

ragionamenti e fornendo adeguate rappresentazioni grafiche. 

AREA TECNOLOGICA DI 

INDIRIZZO 

 

- Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile 

di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione. 

- Padroneggiare la lingua inglese e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali. 



21 
   

- Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che 

riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e 

del territorio. 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 

- Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 

- Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate 

ed elaborando i dati ottenuti. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative della sicurezza. 

Per gli “obiettivi disciplinari specifici” si fa riferimento alle programmazioni delle singole discipline allegate al seguente documento. 

 

 



22 
   

5.3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

L’organizzazione del lavoro è avvenuta tramite il Collegio dei docenti, le riunioni per materie, le riunioni per aree disciplinari ed i Consigli di classe. 

Le ore di lezione sono state distribuite in modo conforme alle indicazioni delle linee guida ed ai quadri orario previsti per il corso e l'articolazione in 

questione. 

L’attività didattica e curricolare è riportata nei programmi allegati.  

Come supporto all'attività didattica sono stati realizzati: 

- incontri antimeridiani con le famiglie degli alunni; 

- incontri pomeridiani con le famiglie degli alunni; 

- colloqui proposti dal coordinatore su richiesta del C.d.C.; 

- colloqui su richiesta dei genitori. 
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6. TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE PER CIASCUNA DISCIPLINA 

Per ciascuna area disciplinare sono stati utilizzati metodologie e strumenti didattici sotto riportati: 

Metodologia 

La metodologia adottata ha tenuto conto delle condizioni soggettive degli allievi, per favorire il consolidamento e lo sviluppo delle specifiche capacità di 

ognuno. 

- lezione frontale; 

- problem solving; 

- percorsi individualizzati; 

- lavoro di gruppo; 

- attività di recupero/potenziamento; 

- lavoro assistito in classe; 

- conversazione collegiale in classe; 

- esercitazioni in classe; 

- classe capovolta. 

Mezzi e strumenti 

Sono stati utilizzati i seguenti mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo e altre fonti scritte (dispense, schede di lavoro guidate, ecc.); 

- uso dei laboratori; 

- uso dei mezzi informatici; 

- uso dei mezzi audiovisivi; 
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- uso della fotocopiatrice; 

- uso della biblioteca; 

- uso delle palestre; 

- uscite sul territorio; 

- partecipazione a conferenze; 

- interventi di personale esperto. 

Prove di verifica 

Le operazioni di osservazione, rilevazione ed accertamento delle conoscenze e capacità conseguite dagli alunni nelle varie fasi del processo didattico si sono 

svolte con l’utilizzo dei seguenti strumenti: 

- prove oggettive; 

- questionari; 

- griglie e mappe concettuali a completamento; 

- lavoro individualizzato o di gruppo in classe; 

- prove pratiche; 

- produzione di elaborati scritto / grafici; 

- interrogazioni tradizionali; 

- interrogazioni tradizionali programmate; 

- interventi dal posto; 

- esercitazioni e traduzioni in lingua; 

- ricerche; 

- realizzazione di manufatti. 
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Valutazione 

Le valutazioni sistematiche riportate sul Registro personale hanno verificato il livello di apprendimento raggiunto da ogni alunno.  

In coerenza con quanto enunciato nel P.T.O.F. il livello globale di maturazione di ogni alunno sarà valutato con scansione periodica (n.2 in un anno) con 

una valutazione che: 

- riassumerà quanto appreso dallo studente fino a quel punto; 

- evidenzierà il grado di crescita ed il profilo formativo; 

- classificherà il rendimento rispetto agli obiettivi didattici fissati ed alla sua situazione di partenza; 

- offrirà indicazioni sull’efficacia della programmazione in atto ed elementi per i successivi interventi educativi; 

- certificherà a fine anno l’ammissione dell’alunno all’Esame di Stato. 

Tabella criteri di assegnazione voto di condotta 

10 

- Ha tenuto un comportamento eccellente, per rispetto del Regolamento scolastico, responsabilità e correttezza 

- Ha partecipato in modo critico e costruttivo alle varie attività di classe e/o di 

- Istituto valorizzando le proprie capacità 

- Ha mostrato sensibilità e attenzione per i compagni divenendo un leader positivo, un elemento esemplare e trainante del gruppo classe 

- Ha conseguito riconoscimenti, lodi ed encomi nelle attività intraprese; 

9 

- Ha tenuto un comportamento corretto e irreprensibile 

- Ha mostrato rispetto per tutti coloro che operano nella scuola, per gli spazi, le attrezzature e i beni comuni 

- Ha mostrato puntualità e regolarità nella frequenza 

- Ha partecipato e si è reso disponibile a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi, mostrando senso di 

appartenenza alla comunità scolastica 

- Ha partecipato a numerose attività extra-scolastiche d’Istituto con esiti lusinghieri 
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8 

- Ha tenuto un comportamento corretto e responsabile 

- Ha frequentato le lezioni in modo assiduo 

- Ha partecipato alle attività del gruppo classe con un impegno costante 

- Ha partecipato volentieri alle attività extra-scolastiche d’Istituto; 

7 

- Ha tenuto un comportamento sostanzialmente corretto 

- Ha fatto registrare qualche assenza e qualche ritardo non sempre giustificati da reali motivazioni 

- Ha partecipato alle attività del gruppo classe 

- Ha riportato al massimo due note sul Registro di classe; 

6 

- Ha assunto comportamenti non sempre corretti nei confronti dei compagni, dei docenti e del personale ATA 

- Ha fatto registrare assenze e ritardi ripetuti superando il limite massimo di 5 ritardi 

- Si è allontanato più di una volta dalla classe senza autorizzazione 

- Ha parcheggiato l’auto all’interno dell’Istituto 

- Ha trasgredito le norme antifumo 

- Ha tenuto un comportamento non sempre corretto durante le visite e i viaggi d’istruzione 

- Non ha partecipato alle attività obbligatorie del gruppo classe 

- È stato sospeso per un periodo inferiore o uguale a 15 giorni 

- Ha riportato più di due note sul Registro di classe 

- È stato costretto a pagare dei risarcimenti economici e/o a riparare i danni provocati; 

5÷1 

- Ha commesso reati violando la dignità ed il rispetto della persona umana 

- Ha commesso reati che hanno determinato una reale situazione di pericolo per l’incolumità delle persone 

- Ha commesso atti perseguibili penalmente e sanzionabili, compresa l’occupazione non autorizzata degli spazi pubblici 

- Ha intenzionalmente arrecato danni fisici a persone e/o danni materiali gravi alle attrezzature scolastiche 

- È stato sospeso con allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni. 



27 
   

Attività di recupero 

Per quanto concerne gli interventi di recupero, come previsto dalla normativa vigente e dai documenti di programmazione del Consiglio di Classe, ogni volta 

si siano resi necessari, sono stati realizzati corsi pomeridiani di recupero, di sportello didattico e in itinere. 

 

Strategie e metodi per l’inclusione 

 

L'esperienza di inserimento di ragazzi diversamente abili rappresenta, per tutti coloro che frequentano quotidianamente l'Istituto, un'occasione di crescita 

e di arricchimento, derivati dalla conoscenza e dalla consapevolezza di altre realtà, dalla condivisione dei problemi e dalla soddisfazione nell'ottenere anche 

piccoli risultati. L'istituto ha dedicato una Funzione Strumentale per l’inclusione. Vengono curate e aggiornate sia le programmazioni dei saperi minimi della 

classe sia i progetti personalizzati. Vengono realizzati progetti atti al potenziamento delle autonomie e per agevolare l'inserimento graduale nel mondo del 

lavoro o in strutture protette. (Vedi PTOF).  

Tutti i docenti vengono coinvolti nelle attività su menzionate. Anche nei casi di alunni DSA l'istituto si attiene alla normativa e attiva tutte le strategie 

necessarie. Tutti gli alunni sono ben integrati nelle classi e si sono tenute conferenze sulla diversità. 
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7. ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA REALIZZATE NEL CORSO DEL TRIENNIO 

Il CdC, al fine di potenziare l'offerta formativa curricolare, ha previsto i seguenti interventi didattici coerenti con le finalità e gli obiettivi educativi e 

cognitivi:  

- corso in presenza sulla sicurezza rischio medio nei luoghi di lavoro  

- attività di orientamento; 

- attività di alternanza scuola lavoro: studi tecnici di progettazione; stabilimento sperimentale per l’edilizia (ISTEDIL);  

- Comune di Tivoli-suet; 

- conferenze in auditorium con esperti del settore; 

- Ecole Focus Lavoro; 

- Ecole Fous Soft Skills. 
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8. PERCORSI COMPETENZE TRASVERSALI E ORIENTAMENTO (PCTO) 

Gli studenti nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 

riassunti nella seguente tabella: 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

Percorso Anno Durata Discipline Attività Studenti 

Corso sicurezza 2019/2020 12 Tutte 
Partecipazione 
corso sicurezza 

Tutti 

Comune di Tivoli 2019/2020 50 Di indirizzo 
Attività presso il 

SUE del comune di 
Tivoli 

Tutti 

Ecole – Soft skills 2020/2021 15 Tutte 
Partecipazione 

corso modalità FAD 
Tutti 

Ecole – Focus Lavoro 2020/2021 15 Tutte 
Partecipazione 

corso modalità FAD 
Tutti 

Pratica professionale 2021/2022 25 Di Indirizzo 
Pratica 

professionale 
presso Studi Tecnici 

6 

Workshop Topografia 2021/2022 10 Di indirizzo 

Attività di rilievo, 
restituzione ed 

elaborazione di dati 
topografici 

Tutti 
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 9. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA 

Individualmente gli studenti hanno partecipato agli incontri di orientamento universitario organizzati dalle singole facoltà e/o Enti e dalle Associazioni 

territoriali, alcune delle quali sono state online.   

Inoltre l’intera classe ha partecipato agli incontri tenuti in sede nella giornata dedicata allo “Young International Forum Digital Edition” e con l’Aeronautica 

Militare. 
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10. NODI CONCETTUALI CARATTERIZZANTI LE VARIE DISCIPLINE (art 17 comma 9 OM 62) 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

Percorso Discipline coinvolte 

L’espressione classica Tutte 

L’espressione medievale Tutte 

L’espressione moderna Tutte 

La sostenibilità Tutte 

La sicurezza Tutte 

Urbanistica ed edilizia Tutte 
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11. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti percorsi di Educazione Civica riassunti nella seguente 

tabella: 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Percorso Tematiche Attività 

Cittadinanza e costituzione 

 Il cammino dei diritti umani 

 La diffusione del pregiudizio in Italia 

 Modelli matematici per il contagio 

 Costituzione e sicurezza sul lavoro. d.lgs. 81/2008. 

Statuto dei lavoratori 

 La costituzione: caratteristiche e analisi dei principi 

fondamentali (artt. 1-12) 

Lezioni, approfondimenti, produzione 

di lavori 

Sviluppo sostenibile 

 Agenda 2030: obiettivo 13, lotta al cambiamento 

climatico 

 Agenda 2030: sicurezza e prevenzione BLSD 

 Agenda 2030: cura della biodiversità e diritti dei 

popoli autoctoni (amazzonia) 

 Agenda 2030: comunità sostenibili 

Lezioni, approfondimenti, produzione 

di lavori 
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 Agenda 2030: obiettivo 6, disponibilità e gestione di 

acqua e sistemi sanitari. Rilievi e capitolati 

 Agenda 2030: normativa e stati membri. 

 L’organizzazione dello stato italiano. 

 La guerra tra Russia e Ucraina. 

 La storia della mafia italiana. 

 L’Unione Europea. Gli organi dell’UE. 

 La pandemia da covid-19. 

Cittadinanza digitale  Istituzioni dell’U.E. e loro funzioni 
Lezioni, approfondimenti, produzione 

di lavori 

 

FINALITÀ: 

1. Formare cittadini responsabili e attivi; 

2. Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 

doveri; 

3. Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione Europea; 

4. Sostanziare la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al 

benessere della persona. 
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12. SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

Il Consiglio di Classe ha programmato e realizzato le seguenti prove di simulazione: 

 

 Lunedì 2 maggio – Simulazione prima prova di Italiano 

 Martedì 3 maggio – Simulazione seconda prova di indirizzo 

 Giovedì 5 maggio – Simulazione colloquio 

Si riportano di seguito le tracce delle simulazioni. 
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5G-CAT   PROGETTO PALESTRA-BAR SIMULAZIONE 

SECONDA PROVA SCRITTA PCI - A.S.2021-2022 

 

Nel Comune della tua città un imprenditore ha individuato un’area sulla quale 

si svilupperà una nuova struttura da adibire a attività sportiva. La zona, che il 

P.R.G. prevede come Zona di Recupero, è ricca di vegetazione spontanea e di 

presenze naturali che il progetto deve tenere in considerazione, tutelare ed 

integrare. Lo sviluppo planimetrico e volumetrico è lasciato alla libera 

interpretazione del candidato. All’interno della struttura oltre agli spazi da 

dedicare ad attività fisica e complementare deve essere presente un Bar. 

 

Dati di input: 

 Dimensioni del lotto 50,00m x 60,00 m 

 Indice di edificabilità fondiaria: 1,00m3/m2 

 Rapporto di copertura: 0,20m2/m2 

 Altezza in gronda calcolo volume: 5,00m 

 Lato dell’ingresso su strada extraurbana secondaria 

 Superficie a parcheggio 1 m2 per ogni m2 di superficie aperta al pubblico, più 

parcheggi per disabili con un minimo di 2 incrementata di 1 ogni 50 posti auto 

aggiuntivi. 

 Locali principali: sala pesi, sala fitness, un blocco servizi, composto da 

spogliatoi, servizi igienici per gli utilizzatori e servizi igienici per il personale; 

 Locali complementari: ufficio, deposito/ripostiglio, locale infermeria e Bar; 

 Requisiti minimi degli ambienti:  

 superficie minima sala pesi e sala fitness pari a 10 m2, incrementata di 4 m2 

per ogni utilizzatore contemporaneo superiore al primo; 

 superficie minima per persona del Bar pari a 1,5 m2  

 Blocco servizi per gli utilizzatori:  
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Spogliatoi divisi per sesso: superficie minima 6 mq, garantendo comunque 

una superficie complessiva pari ad almeno 1.5 mq per ogni potenziale 

utilizzatore contemporaneo e devono avere la seguente dotazione minima:  

1. panche di materiale lavabile;  

2. appendiabiti e armadietti con chiave o lucchetto in numero adeguato;  

 

 I servizi igienici devono avere le seguenti caratteristiche: 

 essere in numero di 1 per ogni 20 utenti e frazioni distinti per sesso 

considerando in aggiunta quelli per i disabili; 

 essere dotati di una doccia almeno per ogni 10 utilizzatori; 

 superficie wc non inferiore a 1,20 mq; 

 

Produrre (in scala idonea): 

 Pianta con indicazione delle destinazioni d’uso, opportunamente quotata e con 

posizionamento degli elementi strutturali verticali portanti; 

 Pianta della copertura; 

 Elaborazione dei dati di progetto; 

 Planimetria generale con indicazione dei distacchi dai confini; 

 Un Prospetto e una Sezione; 

 Particolari costruttivi (almeno uno); 

 Tabella RAI. 
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13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per la valutazione delle simulazioni delle prove scritte sono state utilizzate le griglie elaborate e proposte dai rispettivi dipartimenti di competenza.  

Per la Valutazione della simulazione del colloquio si è utilizzata la griglia ministeriale allegata all’O.M. n.65 del 14 marzo 2022. 

Le suddette griglie sono allegate al presente documento rispettivamente all’ALLEGATO 2 ed all’ALLEGATO 3. 
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        ITCG Enrico Fermi - Tivoli 

        Via Acquaregna, 112 - 00019 Tivoli (RM) 
 
 

 

 

ALLEGATI DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Anno scolastico 2021-2022 

Classe: 5 G CAT 

Indirizzo: Costruzioni Ambiente e Territorio 

 

Elaborato ai sensi del 2° comma dell'art. 5 del D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998 e art.10 della Ordinanza Ministeriale n°65 del 13 marzo 2022 

 

Il presente documento e stato redatto tenendo conto delle indicazioni operative sulla corretta modalità di redazione, alla luce della disciplina in materia 
di protezione dei dati personali diffuse dal Garante per la Protezione dei Dati Personali con nota del 21 marzo 2017, prot.10719. 

 

Allegati 1 PROGRAMMI SVOLTI NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

Allegato 2 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

Allegato 3 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Allegato 4 PDP DELL’ALUNNO DSA (solo nella versione cartacea destinata al Presidente) 
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ALLEGATO 1 
 

PROGRAMMI SVOLTI 

Lingua e letteratura italiana 

Storia 

Lingua inglese 

Matematica 

Scienze motorie e sportive 

Religione cattolica o materia alternativa 

Progettazione, costruzioni e impianti 

Topografia 

Geopedologia, economia ed estimo 

Gestione del cantiere e sicurezza ambiente di lavoro 

Educazione Civica 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 
 

CLASSE QUINTA G C.A.T. – ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
 

PROF.SSA    PULICANI IVANA 

 
Libro di testo “LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA” – di Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria - Volume 3 – Editore Paravia 

 

 L’ETÁ DEL POSITIVISMO: IL NATURALISMO E IL VERISMO, PAGINA  87 

 

 GIOVANNI VERGA: 

LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP.92-94-96-99 
DA “VITA DEI CAMPI”: ROSSO MALPELO, PP.100-101-111 
DA “I MALAVOGLIA”: LA FAMIGLIA MALAVOGLIA, PP.116-124-128 
DA “NOVELLE RUSTICANE”: LA ROBA, PP. 136-137-142 
DA “MASTRO-DON GESUALDO”: LA MORTE DI MASTRO-DON GESUALDO, PP.146-152 
 

 IL DECADENTISMO: PAGINA 186 

 

 GABRIELE D’ANNUNZIO: 

LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP.233-237-245-252-256-274 
DA “ALCYONE”: LA PIOGGIA NEL PINETO, PP.261-265    
   

 GIOVANNI PASCOLI: 

LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP. 283-286-294-296--300-302-318-324 
DA “MYRICAE “: ARANO, X AGOSTO, PP.302-306 
DA “CANTI DI CASTELVECCHIO “: IL GELSOMINO NOTTURNO, PP.324-326 
 

 IL FUTURISMO: PAGINA 377 
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 IL CREPUSCOLARISMO: PAGINA  401 

 

 ITALO SVEVO: 

LA VITA, LE OPERE, IL PENSIERO E LA POETICA, PP. 407-414-418-423-43 
LA PROFEZIA DI UNAPOCALISSE COSMICA, PP.463-465 
 

 LUIGI PIRANDELLO: 

LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP.477-481-483-490-506-510-530-537 
DA “NOVELLE PER UN ANNO”: IL TRENO HA FISCHIATO…PP.497-503 

               IL FU MATTIA PASCAL: LA TRAMA, PP.507-509 
DA “L’UMORISMO”: VEDO UNA VECCHIA SIGNORA, PARAGRAFO, PAGINA 485 
 

 GIUSEPPE UNGARETTI: 

LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP.684-689-707-710 
DA “L’ALLEGRIA”: FRATELLI, PAG.694; VEGLIA, PAG. 695, I FIUMI, PAG.697 
 

 L’ERMETISMO: PAGINA 725 

 SALVATORE QUASIMODO:  

     LA VITA, IL PENSIERO, LA POETICA E LE OPERE, PP.718-719-720 
     DA “GIORNO DOPO GIORNO”: ALLE FRONDE DEI SALICI”, PP.721-722 
 

 IL NEOREALISMO: PP.919-920-921 

 PRIMO LEVI: LA VITA, LA POETICA E LE OPERE, PP. 867-868 

DA “SE QUESTO E’ UN UOMO”: L’ARRIVO NEL LAGER, PP.868-869-870-871 
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PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE QUINTA G C.A.T.  -  ANNO SCOLASTICO  2021/2022 

PROF.SSA PULICANI IVANA 

 

 

Libro di testo “La lezione della Storia”, Dal Novecento a oggi, volume 3, Editore Mursia Scuola. 

 

 Le trasformazioni sociali e culturali all’inizio del XX secolo, pagina 40. 

 L’Italia giolittiana, pagina 41. 

 La Grande Guerra, pp.71-72-73. 

 La Russia di Lenin, pagina 95. 

 La crisi del 1929 e il crollo di Wall Street, pag. 150. 

 L’Italia sotto il fascismo, pp.150-151. 

 L’età dei totalitarismi, pp.192-193. 

 La seconda guerra mondiale, pp. 250-251. 

 La guerra fredda divide il mondo, pp.282-283. 

 Dalla riforma agraria in Italia al boom economico, pp.324-325-328. 

 Il centrosinistra e la contestazione in Italia, pagina 336-338-339. 

 L’Italia dalla crisi economica agli anni Ottanta, pp.477-478-481-482. 
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I.T.C.G.  “ENRICO FERMI” 
TIVOLI (ROMA) 

 
PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA' INGLESE 

 
 

ANNO SCOLASTICO 2020 -2021 
CLASSE 5G – CAT 

 
LIBRI DI TESTO:    P.Caruzzo    “From the Ground Up”     Eli 

P.Drury      “Ready for Invalsi”          Oxford 
 

DOCENTE: Cristina Vitagliani 
 
 

Programma svolto fino al 15 Maggio 2022 
 
READY FOR INVALSI 
 
COMPETENZE 
Reading   comprehension B2 
Listening comprehension B2 
 
CONOSCENZE 
Scelta di brani/ascolti di vario ambito e lessico finalizzati all’esercitazione per le Prove Invalsi 
 
 
A SHORT HISTORY OF ARCHITECTURE 
  
Prehistoric Architecture   
Stonehenge 
 
Greek architecture           
The Parthenon 
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Roman architecture         
Types of building                                                           
Roman Heritage in Britain - London, Bath, Hadrian’s wall 
 
The Middle Ages  
The Gothic Architecture     
Gothic churches:  Wesminster Abbey 
Norman architecture in England 
 
Culture: 
La conquista Normanna dell’Inghilterra – La battaglia di Hastings (visione video in lingua) 
 
Catalan Modernism 
Gaudi’s masterpieces 
 
                                     
The Modern Movement  
 The Bauhaus school 
 Walter Gropius and “The  Architects Collaborative” 
 Le Corbusier -           Villa Savoye 
 Frank Lloyd Wright -      Falling Water - Guggenheim Museum 
 
Da completare con: 
 
The Postmodern Movement (cenni) 
 Richard Meier - Richard Roger -  Renzo Piano  -  Norman Foster -   Gehry    
 
Contemporary architecture (cenni) 
Daniel Libeskid - One World Trade Center 
Zaha Hadid -       Hadid Tower 
Stefano Boeri -    The Vertical Forest 
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CONOSCENZE Comprendere globalmente e in dettaglio i testi tecnici proposti e redigere testi di ambito tecnico, produrre testi scritti e orali coerenti e 
coesi riguardanti esperienze, situazioni e processi relativi al settore di indirizzo 
Interagire in conversazioni sui temi di studio utilizzando terminologie e strutture appropriate e concetti specifici. Interagire in ambiti e contesti 
professionali. 
  
COMPETENZE Lessico relativo ai contenuti di una disciplina caratterizzante indirizzo di studio. Organizzazione del discorso nelle principali tipologie 
testuali, con particolare riferimento a quelle tecnico-professionali. Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso 
professionali 
Comprendere, produrre e tradurre testi di vario ambito, utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale e gli strumenti informatici nelle attività 
di studio, ricerca e approfondimento 
 
 
Ed.Civica: Le istituzioni europee 

 

 

 

Tivoli, 12 Maggio 2022 

 

Prof.ssa Vitagliani Cristina 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Costruzioni Ambiente e Territorio 

Classe V sez G anno scolastico 2021/2022 

 

MODULO 1. GLI INTEGRALI INDEFINITI 

Contenuti 

 L’integrale indefinito e le sue proprietà. 

 Gli integrali indefiniti immediati. 

 Integrazione di funzioni razionali fratte. 

 Metodo di integrazione per sostituzione. 

 Metodo di integrazione per parti. 
 

MODULO 2. GLI INTEGRALI DEFINITI 

Contenuti 

 L’integrale definito e le sue proprietà. 

 Le applicazioni dell’integrale definito. 

 Calcolo delle aree di superfici piane. 

 Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. 

 

MODULO 3. LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI DEL 1° ORDINE  
 

Contenuti 

 Generalità sulle equazioni differenziali. 

 Equazioni differenziali del 1° ordine a variabili separabili. 

 Equazioni differenziali del 1° ordine lineari.  

 Problema di Cauchy 
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   MODULO 4. LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI DEL 2° ORDINE 

 

Contenuti 

 

 Equazioni differenziali del 2° ordine lineari omogenee e non a coefficienti costanti. 

 Problema di Cauchy 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    

     Insegnante: Marisa Marcelli               
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Costruzioni Ambiente e Territorio 

Classe V sez G anno scolastico 2021/2022 

 

 

MODULO 1° - EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE E DEMOCRATICA 

 

     U.A. 1-  Regolamento misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-COV2 in classe e in palestra. 
U.A. 2-  Regolamento di palestra – attività fisica e sportiva a scuola. 
                       

     MODULO 2° - CONTRO LE DIPENDENZE, PRIMO INTERVENTO  

U.A. 1 Le dipendenze (fumo, alcol, droghe, ludopatia, etc.) e doping. 

U.A. 2 Norme di primo intervento e BLS. 

 

MODULO 3°– potenziamento fisiologico  

 

U.A. 1 La ginnastica. 

U.A. 2 Il preatletismo. 

U.A. 3 Il potenziamento capacità motorie. 

U.A. 4 Fondamentali individuali dei giochi sportivi (se consentono il distanziamento). 

 

 

Il docente 

 

Prof. Fabio Boccia 
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI “E.FERMI” Tivoli- Via Acquaregna,112 

PROGRAMMA DI “I.R.C.” 

CLASSE: V SEZ: G  Indirizzo: Costruzione, Ambiente e Territorio. 

Anno Scolastico 2021/22 

Docente: Iabichella Giacomo 

LIBRO DI TESTO: 

ALL’OMBRA DEL SICOMORO, Pisci-Bennardo, ed. Marietti Scuola 

 

 

-Antropologia e religione. La figura della donna nelle grandi religioni. Ebraismo, Cristianesimo e Islam a confronto. 

-La parità di genere. 

-Il fattore religioso nella società contemporanea. 

-Temi di bioetica. 

-Famiglia e genitorialità. 

-L’uomo di fronte alla richiesta di senso. 

-M. Buber “Il cammino dell’uomo”. Unicità e irripetibilità dell’essere umano. 

-Tutela della biodiversità dell’amazzonia e dei diritti dei nativi che la abitano. 

-Integrazione, dialogo e accoglienza. La diversità come ricchezza. 

-Visione e commento del film: The freedom writers. 

-Educazione alla solidarietà e lotta al razzismo. 

  

                                                                                      Il DOCENTE: 

Tivoli, 6 maggio 2022    

IABICHELLA GIACOMO 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

 

   

DIPARTIMENTO TECNOLOGICO 
 

Indirizzo: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
 

Anno Scolastico 2021-22 
 

Programma svolto      Disciplina PROGETTAZIONE COSTRUZIONE IMPIANTI 
 

Classe V sez. G 

 
Docente: Prof. Giovanni Guido Russo Raucci 

ITP:         Prof. Pietro Mariani 

 

Testo in adozione: Titolo: CORSO DI PROGETTAZIONE COSTRUZIONE IMPIANTI 

                               Autori: Amerio-Brusasco-Ognibene-Alasia-Pugno 

                               Casa Editrice: SEI 

 Ore settimanali: 9 

 

MODULO 1. LA COSTRUZIONE NEL MONDO ANTICO 

U.A.1.1     LA COSTRUZIONE IN EGITTO 

U.A.1.2     LA COSTRUZIONE IN MESOPOTAMIA 

U.A.1.3     LA COSTRUZIONE IN GRECIA 

U.A.1.4     LA COSTRUZIONE NEL MONDO ROMANO 

 Contenuti 

U.A. 1.1      
 PIARAMIDE E TEMPLI 

 ARCHITETTURA SACRA 

ITCG “Enrico Fermi” 

 

Tivoli 
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U.A. 1.2      
 BABILONIA 

 LA TORRE 

U.A. 1.3      

 CULTURA E SOCIETA’ NELLA GRECIA ANTICA 

 ACROPOLI DI ATENE 

 ARCHIETTURA SACRA 

 ARCHITETTURA CIVILE 

 IL PARTENONE 

 ERETTEO 

 IL TEMPIO DI ATENA NIKE 

 GLI ORDINI GRECI 

U.A. 1.4      

 SOCIETA’ E CULTURA ROMANA 

 LA FORMA E LA DECORAZIONE ROMANA 

 L’INGEGNERIA E LE INFRASTRUTTURE A ROMA 

 GLI EDIFICI PUBBLICI A ROMA 

 DOMUS E INSULA 

      MODULO 2. IL MEDIOEVO 
 

U.A.2.1     LA SOCIETA’ MEDIEVALE 

U.A.2.2     IL ROMANICO 

U.A.2.3     IL GOTICO 

u Contenuti 

U.A. 2.1     COME SI ABITAVA NEL MEDIOEVO 

 LA CITTA’ FORTIFICATA 

 LE COSTRUZIONI RELIGIOSE NEL MEDIOEVO 

U.A. 2.2  L’ARCHITETTURA ROMANICA (CARATTERISTICHE) 

U.A. 2.3  L’ARCHITETTURA GOTICA (CARATTERISTICHE) 
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MODULO 3. L’ARCHITETTURA NEL RINASCIMENTO 

U.A.3.1     IL CONTESTO STORICO 

U.A.3.2     CARATTERISTICHE DELL’ARCHITETTURA RINASCIMENTALE (ESEMPI) 

U.A.3.3     IL PALAZZO E LA VILLA  

U.A.3.4     LE CHIESE 

 Contenuti 

U.A. 3.1       CENNI STORICI SUL RINASCIMENTO 

U.A. 3.2      
 OSPEDALE DEGLI INNOCENTI (CENNI) 

 BASILICA DI SAN MINIATO AL MONTE (CENNI) 

U.A. 3.3      

 PALZZO PICCOLOMINI (CENNI) 

 PALAZZO RUCELLAI (CENNI) 

 PALAZZO MEDICI (CENNI) 

U.A. 3.4       LA BASILICA DI SAN PIETRO 

MODULO 4. LA COSTRUZIONE NELL’800 

U.A.4.1     IL CONTESTO STORICO 

U.A.4.2     STILI DELL’ARCHITETTURA DELL’800 

U.A.4.3     OPERE SIGNIFICATIVE 

 Contenuti 

U.A. 4.1       LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

U.A. 4.2      

 IL NEOCLASSICISMO (CENNI) 

 IL NEOGOTICO (CENNI) 

 LE ESPOSIZIONI UNIVERSALI 

U.A. 4.3      
 LA BIBLIOTECA DI SAINTE GENEVIEVE 

 IL PONTE DI BROOKLYN 
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MODULO 5. ARCHIETTURA DEL NOVECENTO 

U.A.5.1     IL CONTESTO STORICO 

U.A.5.2     AUTORI 

 

 Contenuti 

U.A. 5.1      
 ARCHITETTURA PRIMO NOVECENTO 

 ARCHITETTURA SECONDO NOVECENTO 

U.A. 5.2      

 F.L. WRIGHT 

 LE CORBOUSIER 

 W. GROPIUS 

MODULO 6. PROGETTAZIONE 

U.A.6.1     D.P.R. 380/2001 

U.A.6.2     ESERCITAZIONI (LABORATORIO) 

 

 Contenuti 

U.A. 6.1      

 INTRODUZIONE ALLA LEGISLAZIONE URBANISTICA 

 T.U. 380/2001 

 CIL 

 CLA 

 SCIA 

 PERMESSO DI COSTRUIRE 

 LEGGE SUL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 CENNI DI PREVENZIONE INCENDI 

 IMPOSTAZIONE RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

U.A. 6.2      
 PROGETTO PRELIMINARE DI UN COMPLESSO DI UNITA’ IMMOBILIARE (VILLETTE A SCHIERA) 

 PROGETTO PRELIMINARE DI UN’EDIFICIO PRIVATO APERTO AL PUBBLICO 

 

Tivoli, 10/05/2022                                  L’Insegnante 

                              Prof. Giovanni Guido Russo Raucci 

                                                                                                                                                                   ITP   

                                                                                                                                                     Prof. Pietro Mariani 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO TECNOLOGICO 

 

Indirizzo: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 

Anno Scolastico 2021-22 

 

Programma svolto Disciplina TOPOGRAFIA E FOTOGRAMMETRIA 

 

Classe V sez. G 

 

 

Docente: Prof.ssa Nicole Domenici 

Itp: Pietro Mariani 

 

 

Testo in adozione: Titolo: Misure, rilievo, progetto. Volume 3 

                               Autori: R. Cannarozzo, L. Cucchiarini, W. Meschieri 

                               Casa Editrice: Zanichelli 

 

Ore settimanali: 4 

 

ITCG “Enrico Fermi” 

 

Tivoli 
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MODULO 1 – Operazioni con le superfici 
U.A. 1 Il calcolo delle aree 
U.A. 2 La divisione delle aree 
U.A. 3 Lo spostamento e la rettifica dei confini 

 Contenuti 

U.A. 1 - La superficie agraria  
- Metodi numerici 
- Integrazione grafica 

U.A. 2 - Generalità 
- Divisione di particelle a forma triangolare con valore unitario costante 
- Divisione di particelle a forma quadrilatera con valore unitario costante 
- Divisione di particelle a forma poligonale con valore unitario diverso (Cenni) 

U.A. 3 - Generalità  
- Spostamento e rettifica di Confini fra terreni con valore unitario uguale 
 
 

MODULO 2 – Operazioni con i volumi 
U.A. 1 Calcolo dei volumi 
U.A. 2 Spianamenti 

u Contenuti 

U.A. 1 - Volume degli scavi edilizi 

U.A. 2 - Generalità  
- Spianamenti su piani quotati con piano di progetto di posizione prefissata 
- Spianamenti su piani quotati con piano di progetto di compenso fra sterro e riporto 
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MODULO 3 – Il progetto delle opere civili 
U.A. 1 Sviluppi storici ed elementi costruttivi delle strade  
U.A. 2 Traffico, velocità e prescrizioni normative   
U.A. 3 Andamento planimetrico di una strada 
 

Si prevede il completamento di: 
U.A. 4 Andamento altimetrico di una strada  

u Contenuti 

U.A. 1 
U.A. 2 

- Inquadramento tipologico delle strade italiane 
- Il traffico e i suoi indici 
- La velocità dei veicoli, la velocità di progetto e la capacità di una sezione stradale (cenni) 
- Prescrizioni normative per la sagomatura della piattaforma (Cenni) 
- Relazione tra raggio e pendenze trasversale in curva (Cenni) 

U.A. 3 - Fasi di studio di un progetto stradale 
- Studio del tracciato dell’asse stradale 
- Andamento planimetrico del tracciato stradale 
- Le curve circolari 

U.A. 4 - Andamento altimetrico longitudinale della strada 
- Quote di progetto e quote rosse 
- Livellette di compenso 
- I raccordi verticali (Cenni) 
- Andamento altimetrico trasversale: le sezioni 
- Ingombro e aree della sezione 
- Diagramma di occupazione 

 

 

Tivoli, 10 / 05 / 2022                      Insegnanti: 

                                  Prof.ssa Nicole Domenici 

                                                                                                                                                                      Itp: Pietro Mariani 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

 
 
 

 
DIPARTIMENTO TECNOLOGICO 

 
Indirizzo: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Anno Scolastico 2021-22 

 
Programma svolto      Disciplina Geopedologia, Economia ed Estimo 

 
Classe V sez. G 

 

 
Docente: Prof. Pierpaolo Federici  
ITP: Prof. Pietro Mariani 
 
Testo in adozione: Titolo: Corso di Economia ed Estimo 

                               Autori: Stefano Amicabile 

                               Casa Editrice: Hoepli 

 
Ore settimanali: 4 
 

ITCG “Enrico Fermi” 

 

Tivoli 
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MODULO 1 – Estimo Generale 

U.A. 1 Significato dell’estimo 

U.A. 2 Gli aspetti economici di stima 

U.A. 3 I procedimenti di stima 

 

 Contenuti 

U.A. 1 - Definizione di estimo 
- Caratteri del giudizio di stima 
- Il micro e macro estimo 
- Prezzo di mercato e valori di stima 

U.A. 2 - I criteri di stima del microestimo 
- I criteri di stima del macroestimo 

U.A. 3 - La comparazione come base del metodo di stima 
- Procedimenti per la determinazione del valore di mercato 
- Il parametro di stima 
- Il principio dell’ordinarietà 
- Comodi e scomodi, aggiunte e detrazioni 
- Il procedimento sintetico 
- Il procedimento analitico 

MODULO 2 – Estimo Civile I 

U.A. 1 La stima dei fabbricati 

U.A. 2 l’attività professionale del perito 

 

u Contenuti 

U.A. 1 - Descrizione di un fabbricato 
- Criteri di stima e parametri di stima 
- Il valore di mercato 
- Il valore di costo 
- Il valore di trasformazione  
- Il valore complementare e il valore di capitalizzazione 
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U.A. 2 - La relazione di stima 
- Il CTU 

MODULO 3 – Estimo Civile II 

U.D. 1 La stima delle aree fabbricabili 

U.D. 2 Il condominio 

 

u Contenuti 

U.D. 1 - Nozione di area fabbricabile  
- Caratteristiche intrinseche ed estrinseche delle aree edificabili 
- Stima sintetica del valore di mercato delle aree fabbricabili  
- Stima del valore di trasformazione delle aree fabbricabili 

U.D. 2 - Il condominio 
- Regolamento di condominio 
- I millesimi di proprietà generale 
- Ripartizione delle spese condominiali 

MODULO 4– Estimo Catastale 

U.A. 1 Il catasto terreni 

U.A. 2 Il catasto fabbricati 

 

u Contenuti 

U.A. 1 - Le caratteristiche del catasto 
- La formazione del catasto 
- Pubblicazione, attivazione e conservazione del catasto terreni 
- Il tipo di frazionamento, il tipo particellare, il tipo mappale  
- I documenti catastali nel catasto terreni 

U.A. 2 - Rassegna storica del catasto fabbricati 
- La formazione del catasto fabbricati 
- L’attivazione e la conservazione del catasto fabbricati 
- L’accatastamento 
- I documenti catastali nel catasto fabbricati 
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MODULO 5 – Estimo Legale 

U.A. 1 Le espropriazioni per causa di pubblica utilità 

U.A. 2 L’usufrutto 

U.A. 3 Servitù prediali coattive 

U.A. 4 Le successioni ereditarie 

 

u Contenuti 

U.A. 1 - I principali riferimenti normativi 
- L’iter del procedimento di esproprio 
- Indennità di esproprio  
- Il calcolo dell’indennità di esproprio per le aree fabbricabili 
- Il calcolo dell’indennità di esproprio per le aree non fabbricabili  
- Il calcolo dell’indennità per i fabbricati  

U.A. 2 - L’usufrutto 
- Il valore dell’usufrutto 
- Il valore della nuda proprietà 

U.A. 3 - I principali riferimenti normativi 
- Significato e caratteristiche delle servitù prediali  
- Criteri generali per il calcolo dell’indennità nelle servitù prediali coattive 
- Servitù di passaggio coattivo  
- Servitù di acquedotto e scarico coattivo 
- Servitù di elettrodotto  
- Servitù di oleodotto e metanodotto 

U.A. 4 - I principali riferimenti normativi 
- I tipi di successione 
- Valutazione dell’asse ereditario 
- Calcolo delle quote di diritto e di fatto 

MODULO 6 – Estimo Ambientale (cenni) 

U.A. 1 I beni pubblici 

U.A. 2 Analisi costi-benefici 

U.A. 2 Valutazione di impatto ambientale 
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u Contenuti 

U.A. 1 - Il valore d’uso sociale 
- Caratteristiche economiche dei beni pubblici 
- Metodologia estimativa dei beni ambientali 

U.A. 2  -  Valutazione dei costi e dei benefici 

U.A. 3 - La valutazione di impatto ambientale 

 

Tivoli, 08 / 05 / 2022                    Gli Insegnanti 

                                Prof. Pierpaolo Federici 

                                                                                                                                                                         ITP: Prof. Pietro Mariani 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

 
 
 

 
DIPARTIMENTO TECNOLOGICO 

 
Indirizzo: COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 
Anno Scolastico 2021-22 

 

Programma svolto Disciplina GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 
 
 

Classe V sez. G 
 

 
Docente: Prof.ssa Nicole Domenici 
 
 
Testo in adozione: Titolo: CSL. Cantiere e sicurezza negli ambienti di lavoro 

                               Autori: Valli Baraldi 

                               Casa Editrice: SEI 

 
Ore settimanali: 2 
 

ITCG “Enrico Fermi” 

 

Tivoli 
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MODULO 0 – AREA DI PROGETTO 

U.A. 1 Pianificare l’allestimento di un cantiere  

U.A. 2 Impianti di cantiere  

U.A. 3 Segnaletica di cantiere 

U.A. 4 Valutazione dei rischi e misure di prevenzione  

Si prevede il completamento di: 

U.A. 5 Redazione del PSC 

 Contenuti 

U.A. 1 - Pianificare l’allestimento del cantiere nell’ambito di un progetto interdisciplinare 

U.A. 2 - Impianti del cantiere di progetto  

U.A. 3 - Segnaletica del cantiere di progetto 

U.A. 4 - Valutazione dei rischi e misure di prevenzione del cantiere di progetto 

U.A. 5 - Redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento del progetto 

MODULO 1 – PONTEGGI  

U.A. 1 I ponteggi 

U.A. 2 I DPC  

U.A. 3 I DPI 

u Contenuti 

U.A. 1 - I ponteggi 
- Il PIMUS 

U.A. 2 - I DPC 

U.A. 3 - I DPI 

MODULO 2 – LE MACCHINE DA CANTIERE  

U.A. 1 Le macchine da cantiere 
U.A. 2 Le macchine per il sollevamento 

Si prevede il completamento di: 

U.A. 3 Gli scavi 

U.A. 4 Cantieri stradali   
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u Contenuti 

U.A. 1 - Le macchine da cantiere 

U.A. 2 - Le macchine per il sollevamento  

U.A. 3 - Gli scavi 

U.A. 4 - Cantieri stradali   

Si prevede il completamento del 

MODULO 3 – PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

U.A. 1 Finalità della programmazione e della pianificazione dei lavori di cantiere  

U.A. 2 Il diagramma di Gantt (cenni) 

U.A. 3 Il cronoprogramma 

u Contenuti 

U.A. 1 - Finalità della programmazione e della pianificazione dei lavori di cantiere  

U.A. 2 - Il diagramma di Gantt (cenni) 

U.A. 3 - Il cronoprogramma   

Si prevede il completamento del 

MODULO 4 – GESTIONE E DOCUMENTAZIONE CONTABILE DI CANTIERE 

U.A. 1 Stima dei prezzi e quadro economico 

U.A. 2 Capitolato speciale di Appalto 

U.A. 3 Documenti contabili e direzione lavori 

u Contenuti 

U.A. 1 - Stima dei prezzi e quadro economico 

U.A. 2 - Capitolato speciale di Appalto 

U.A. 3 - Documenti contabili e direzione lavori 

 

Tivoli, 10 / 05 / 2022                      L’ Insegnante:  

                                            Prof.ssa Nicole Domenici   
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EDUCAZIONE CIVICA  

Programmazione di classe – A.S. 2021/2022 

 CLASSE 5 G 

Docente Coordinatore per l’Educazione civica  

Prof.ssa Paola Proietti D’Amore 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

ARGOMENTO (scelto tra le conoscenze indicate nel Curricolo 
d’Istituto di Educazione Civica) 

1° PERIODO 16 ORE 2° PERIODO 17 ORE 

 DISCIPLINE ORE DISCIPLINE ORE 

IL CAMMINO DEI DIRITTI UMANI STORIA 3   

LA DIFFUSIONE DEL PREGIUDIZIO IN ITALIA   STORIA 3 

MODELLI MATEMATICI PER IL CONTAGIO   MATEMATICA 3 

COSTITUZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO. D.LGS. 
81/2008. STATUTO DEI LAVORATORI 

  GESTIONE CANT. E SIC. 4 

LA COSTITUZIONE: CARATTERISTICHE E ANALISI DEI 
PRINCIPI FONDAMENTALI (ARTT. 1-12) 

DIRITTO 3   

2) SVILUPPO SOSTENIBILE 

ARGOMENTO (scelto tra quelli indicati nel Curricolo d’Istituto 
di Educazione civica) 

1° PERIODO 16 ORE 2° PERIODO 17 ORE 

 DISCIPLINE ORE DISCIPLINE ORE 

AGENDA 2030: OBIETTIVO 13, LOTTA AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

  ESTIMO 2 

AGENDA 2030: SICUREZZA E PREVENZIONE BLSD SCIENZE MOTORIE 1 SCIENZE MOTORIE 2 

AGENDA 2030: CURA DELLA BIODIVERSITA’ E DIRITTI DEI 
POPOLI AUTOCTONI (AMAZZONIA) 

RELIGIONE 3   

AGENDA 2030: COMUNITA’ SOSTENIBILI PROGETTAZIONE IMPIANTI 3   
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AGENDA 2030: OBIETTIVO 6, DISPONIBILITA’ E GESTIONE 
DI ACQUA E SISTEMI SANITARI. RILIEVI E CAPITOLATI 

  TOPOGRAFIA 1 

AGENDA 2030: NORMATIVA E STATI MEMBRI. 
L’ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ITALIANO. 
LA GUERRA TRA RUSSIA E UCRAINA. 
LA STORIA DELLA MAFIA ITALIANA. 
L’UNIONE EUROPEA. GLI ORGANI DELL’UE. 
LA PANDEMIA DA COVID-19. 

DIRITTO 2   

3) CITTADINANZA DIGITALE 

ARGOMENTO (scelto tra quelli indicati nel Curricolo d’Istituto 
di Educazione civica) 

1° PERIODO 16 ORE 2° PERIODO 17 ORE 

 DISCIPLINE ORE DISCIPLINE ORE 

ISTITUZIONI DELL’U.E. E LORO FUNZIONI INGLESE 1 INGLESE 1 

I NUOVI DIRITTI DEL CITTADINO ONLINE   DIRITTO 1 
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ALLEGATO 3 
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ALLEGATO 4 
Documento riservato – Presente solo nella versione cartacea destinata al Presidente 

 


